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FSH COlUORO I QUAU PRESEEVAASl 

DAL 

o avAimsBVB vbl caso m citi notimo atkaocati. 




Jfo mam aono mt^m» • la nigSone ne è mu^flùétmm 

è quella di non avere io giammai studiato la medi- 
^lUL IC Tudo Dcrò di pmafilirfc nu delle mifìlitìi iska 
altamente di^tinguouo la maggior parte d(>' professori dc)- 
Tarte MlaUure, in ispecie. di qneili del iU^gno di Na* 
.poti) vale il diro, T amore ilei bene dcirunuuiilÌL 

m 

Pènetnlo adooqiie del flentimenlii filMitm^eo che .ne 
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deriva e di ipéio della propria conaerrazioiie^ ini iono^ 
im da die ko vnà» «onoseeMa della appawaieiie in fin- 
ropa dello spaventoso flagello del Cholera morbus, oc- 
capalo con iiidrfraiia attmaoMe di leggere taHe le eeriU 
ture che sa tale materia ho potuto procararmi , di con- 
aidtare talli i Tiaggieteri che ae fimno fesInieBi im Bm» 
sia, in Germania, in Francia ed in Inghilterra , e cpial* 
ciiedua ancora delle persone le quali ne aeno state ai- 
taccate ed hanno avuto la aorte di salvarsene. Gonse- 
gnema di aiifiitte mie oocapaBoni e delle oaservaMni 
cbe ne sono nate è slate la fiisaaione di nn metodo pse- 
eervativo e di nn altro curativo , che secondo la mie 
epinione sono i pià opportuni a pratieaiai tanto per me 
quanto pe^ miei più cari^ il che prova incontestabilmoite 
essere essi da me tenuti sieeome i mi|^iorì per prodnm 
i più felici risultamentL 

£ siccome mi trovo presentemente capo di una vaste 
■mminisluiiimr nella quale più centinaia d'individui sono 
impiegati , così ho risguardato esser per me sacro il do- 
vere di rendere pobbliei i miei p ens a mca Hi, i quali ini- 
rano alla utilità del mio simile. 

In tre parli seiù il mio lavoro diviso, cioè, mezzi pne- 
esnMliwj duerkimte dt^smUmd che pagsim fot ffiuM^ 
euna dÉffÙÈiMiMoiÈt Jlid mule z lUfLia ewniMn. 



m 

§•* n pift «iMifflMite è il fcaadire da te il InMire della 
■MJattia. Oipioa m cke na nude, quale taso aia, dalla 
- parte Bioffale delPnooMi ai fii agefole la atrada per ai* 
teceame la finca. A fine di aliootanarc la tema aaranno 
espedienti TalefalS , primàmwite la peranaaioM die 
diante i saggi e rigorosi provredimenti dal nostro di- 
•liiilÌHiaw Magistrate dì Salate pMpoali e dal Beai Go- 
▼erno adottati, la Divina Provvidenza ci libererà dal 
CAolem^ in aeeondo l|iogo la sicarcBa, ehe aie afon- 
tnratamente ne fossimo colpiti^ lo stesso Real Governo 
ba già presi i nani di prceavaone e di aoeeono da ami» 
nnime i fbnesti eflfetti ^ finalmente il eonTuiciBBeiite A& 
praticando i preservativi dia saranno indicati non aara* 
nM mai attttti dd nnde» 

• ■ 

9.* Mantenere costantemente an la propria persona e 
nel luogo di abitaaione la maggior possibile nettezza , ed 
allontaname ogni malaania d'aere. ¥tt le persone agiate 
«pieato preservativo è di facile esecuzione , nè per nulla 
k impoasibìte per la dasae indigente. In fiitto qnd dif> 
ficoltà potrà mai rinvenirsi nel lavarsi spesso il proprio 
corpo e fiv lawe qndb de^fimeiulli, nel fiure altrettente 
per la biandieria^ nello spazzare ogni giorno Tabitazio- 
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BC, adi ìoffiant 4 mom— I o k ÌMummèmm^ mI mtn- 

tencre aperti tutti i vani pel giuoco dell' aere^ soprattutto 
lidie ease angosle ore dommio piii pcnoM^ 'ed in fitfe 
nel corso della giornata continui sufTumìgi col versamento 
delibacela en di nn Ceno rovente? 

Questi prìncipeH mem di j ^ cec i r ÉikH ie dintetuÉi» 

tcuulsslma spesa e di lieve incomodo potranno indÌ8tià-> 
tamente da tutti essere pratieatL 

8»* Oisenrare la piik estesa temperanti e soSirietiL 
Eliminare quindi ogni eeeesso nel bere e nel mangiare» 
P!rì¥arsa9 per quanto più sarìi possibile , delTiiso delle 
frotta, delie Terdnre, delF insalata, delle lievande spirl- 
lose^ ossiano acquavite o liquori, del caffè, del tbc (1)^ 
AA latte. Ogni aliQso, ogni inlemperanua è mortale. 

Si dovrà in vece seginre nn sistema regolare di vita 

è uudrirsi di buon brodo, di carne di manzo o di vitello 
in lesso o in arrosto, di novi, di riso, d£ maeelieroni d 
'àìira pasta, di pomi di terra ^ in somma di cibi sani e 
di ftcile digestione. 



(t) 8i può non dimeno far uso del thè ma iu picciola quantità , 
avendo cuia però diu6am il the vei-dc, il quale cAscodo disseccato 
lai ramè nob ^iiò cbt produrrà buono efiètto per qucita iaalattia. 
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4.* SiMpcBtet «1 coUo a «last ndU, a gaiM da mip 

polare e col mezzo di un nastro qualunque un peaso di 
lane rotondo dalla Anna a della dinaMiona da iiBapi»> 

stra, sospeudendolo in modo da essere in contatto con 
la ÌNWca dello otiomaffN 

INoMivaiido in wm paeia già iattaao dal Ch^lnrn, 
KW cara di prendere ogni mattino a digSnno ma -eaé* 
«hiaio di olio di oliva^ ad un altro la aera nei momffntn 
di aadaia a letlow 

a 

0L* Iii{;;oIare la mattina a diglono, ogni eettfmanà al 
al più tardi ogni cinque giorni al più presto, una pai» 
IÌM di rame sena bere inunedlamenle appresso^ e eiè 
•abito dopo rinvasione del Cholera nel paese di dimora. 
L'eaperiensa ba eoetanfenMnta ^Bmoafralo ebe tale pv^ 
• acnratiYO sia il più efficace antìdoto per questa malattia (i). 



(i) Infiniti «empii «i hanno della ibna della quarta t della quinta 
Ipncaoione. Coloro I qaatt 1s fasnaa mate in Parigi, in Iqpagnat 
in Germania ailkfiècnBdUiateBétà del BMibaaMiaaMNM» fiali 

attaccali. Molte cure sono state fornite io Ispagna col solo tìom- 
dìo dell' olio d'olive. la Marsiglia oye il male ha fatlo tante stragi 
si è osservalo che gli abitanti della strada de' ramari non ne sono 
itati aMBOBUUBanla attaccali. 
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rmun untomi acquali si può goximcuue l^iktasioi» 

MI* IIAU* 

Colìoiy Ycrliiipiii, aiate «ideate aeUo atanaeo e ndk 
ftucS, dwrrea, Yonuto^ritemioiie dà otmttj infreddameBlo 
mbiitmeo delle mani e de^pìedi^ granchi a tutte le «stre- 
nliu 

WK<lf CVAATra» 

* 

AU'apparkioiie de' dflitì amteni o di ano di eni 9 al 

doTrà immediatamente prendere due gocce di spirito can- 
forato la oa cafdiiaio da caffè di acqaa para o an di 
un pezzetto di zucdiero. Si rcpiidierà queste lotfllidna 
in ogni einqae niaoli ano a die non aieai migliorate .0 
intieramente guarito, il die Kwrmk immaneaUlmente nel 

coreo di ancora porchè ai aia fiitte oso di tal rimedio nel 
primo stadio della malattia. 

Pier le peraene di ddieate eompleesione e pe'frndnHi 
aarà sufficiente una sola goccia di spirite di canfòra^ le^ 
plicandok pei^ in ogni tre o quattro mmatL 

Lo ipirito di eanfinn dovrà componi di di eanibni 
c di spirite di vino. 
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La canfimi} per prova coatante, va conaìdefata eone il 
pià gag^iatéo propagaaeolo per rispingere P «ttam M 
Cìudera. £ quindi pure eommamente utile il portare sa 
k propria persona ma tocert to di spirilo eanlitiio o A 
pi^iy^ di canfora aasoluta* 

. Nel secondo periodo del male lo ^irito canforato non 
•uà pià di aleiin profitto. Si donà In aUan te wtù 
de'rimedii veratro e ttone , ingoiandone due paUine in 
Ogni mos'ova^ ma molto^ cioè, dn« di none ed nn'dtni 

due di veratro. 

La modifiraiione portata nello spirito di canfera per 
k gracili eoslitniioni e pe^fiuBcinlli vale anche per quo- 
ate pallÉte; nna aok aarà haatante in ogni mcM ata al- 
tomando nna di ventiro eon nna di none (i). 

Per aoddiaiare la sete si userà Facqua pura, ed anAt 
sdaia* ma a iìifjqól4? doai ed a ffPffW ala^ a ananda n 
^piandob 



(i) Le psUine di suochcfo «d «nido liaguate eoa la liatani pià 
attMinanla dd vmuro c dd nmt m pOMmo otteDcne da' aMdid 
•arfB p a H d » Ira qatsti è if Dottore D. Giuseppe Mauro , il quale 
abita nella tUada Toledo N." la, e ti oflVeadarle graiaiCameote 
a' poTcri. 
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^KflilAi^ c^ivi^ ^KiK ^lufl^pi^ ^^^Mttp^ftiv^ Ifl^t^^^ dUttp 
ìm coperto per promnorm U trMpinuyoae, «d «gMrvMfi 
k piè lig w a dieliL 

brietà ed inaifiiie il preseirani e qualunque coete dal 
fireddo, dai gres caldo e particolarmeate doli* wwidif > 
AthmAh 9&aAn iupu ft w 0 rieordare, die mum m poa»' 
aano per la guani|pooe di una iiialaHia quaionque acgniro 
iiMulftuMaMÉc due dMèrend aMMu^dleiM, onde e?», 
tare per lo meno che le medicine neutraUzzandosi pciv 
dano la loro efficacia, pure non «netto lo av w t ite Am 
adottandosi il metodo curatilo nella presente scrittnra 
tfUnppato, BOB M dovrà ffier Bulla tàn ubo di albro bib» 
dicamcuto di qualunque specie esso sia. 



r 



Ilebbo replicarlo ) il mio convinci mento è intiero si pe^ 
u di preterrasione e sk pe^modi di cura. Avendo io 
però* voluto rc'ndere i lulei <lnUanicn(i di pubblica ra- 
gioue, sento il dovere di pubblicare esiandio gli elenmfi 
che hanno cospirato a formare la mia inalterabile opì- 
aul proposito. 
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Il 

8ieeoiM h0 già esporlo, i» fta leti» pneso Aé UXh 

dò che è stato scritto su di una malattia tanto ferace di 
tHtime. Io « ■ erral o che aeP paesi iie'q[Mdi lui cM 
•pie^to il suo potere ben pochi de^ professori che per 
isamU han seguito il eisleiiui aleòpatico ( antieo nsteina ) 
si sono trova^ di accordo sa di un uniforme metodo cu* 
MSvou Ojgntmo ne ha adottato iflio diverso, die indi pc' 
letali risultamenti che se ne averano ha abbandonato , 
onde segninie mi altro aoppoalo miglioffc. Ma ^pali essi 
ftsaeffo iiati i rimèdii adoperati ^ è m fiitio costante ^ d.» 
ttMiétrato da tatti gii specdii pubblicati pel corso e per 
le ftsi della Malattia, .essere stato il nonaero do^uioffli dd 
ventUanque per cento almeiio su^maUtiy e spesse late ia 
nna proporaioiie di molto ma{j(]^ìore. Oltie ei6 la difficoltà * 
di praticare tali rimedii perchè abbisognanti di regole e 
éiire mfinile o di nomctosi 'servendo, o le Innglie o po* 
nose convalescenze che han prodotte , sono ragioni po- 
tentissime per rinnneiarvL 

AlToppoélo ho tDisérvato die 1 professori oaaiopatid 

( del sistema di Hahnemaim ) sono tutti fra loro concordi 
pd metodo di cara, il quale eonsiste ne'rimedii senqili^ 
cissìmi di spirito di canfora nel primo stadio del male 
e di pallini di iisfwli^ « rmmé ne'dne allri^ che nna 
èola persona può facilmente assisterne e curarne venti y 
è finalmente che nd primo periodo non si ha forse 
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aeppor lategwi cUmmr .«i nedien • ^ mm* 

qoe Be^dae seguenti ala alUmente necessario il dm In* 
•evtte di asm in watt grannuMi BMkttk di quote 
fiitU assiatito da persone delibarle, pure a tolto 
jBn 0V€ VM circoglaiìia qiialiUK|M impcdiMe di avere un 
■ledieo a tempo opportuno, mon m polià ritardare m 
modo aleno la cura quanlevolte ai abbiano in pronto i 
podi igi!?fmF**» rinediL 

I qoadri do tono udti alla preaente ncnoria, odi 

qpyji io garentiKO della più estesa autenticità, proveran- . 
■o al naaainio grado la gnutena e la wìdicilb dello 

mio osflcrT**^ ^ffv 

Do temune al mio layoro, ma non mi rìteiTÒ per anco 
dal ripetere oon tntta la fina di die aono capace, cbe 
il timore non debbe neppur per poco invadere Panimo 
di alenno. Sia ognuno penoaao nel modo pi& poriti^ cbe 
questo Regno, il quale a giusto titolo può dirsi fclicls- 
iimo, non aarà aflitto dd iiageUo del €Mem morkMi 
cbe se per mala Tentura vi si sviluppasse, non sarà af^ 
fidto ffni'fr"*^ nè pcricoloao, poicbè naandos i opportuna- 
mente gli enunciati meizi preseryatrri , sarà qvan cbe 
■■» pA-MlìiU rcascme individoalmcnite attaccato ed essen- 
dolo, con la cura indicata si anii la possibile cerleaM 
di gÉarirae) e sefMltntlo cbe neUe prorvide e paterne 
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■nìhifitilMi di Sm lltMlà f Di G« ^ ttiiiifti a 

maa anni tiiddìti ti iia e ai afrà maiaenipre U pm soIm 
garqrtui 4> ao» doTcme Umut ifi, dKgmil liwHiBwti 



IL a 



QUJDRO d^rimUanenti di dipene cm cmkpaUdul. 



MEDICI CURANTI. 



Dottor Schroctcr a Leinb«rg, . • • . • 

» LichleiifeU a Vienna 

» Yrecka a Vienna e Moravia 

» Shuiler a Berlino 

» Seider in Russia 

» Bakodi a Raab in Ungheria 
» Gerslel in Austria 

Honsiear Manush 

Padre Weith M. D. a Vienna 

DoUor Quin « Parigi.. 



nUKERO DE' 



malati. 



VI 

40 

100 
i54 
33o 

195 

«9 

1073 



guariU. 



36 

a5 
86 
148 
ao8 

78 

taa 
a6 

978 



morii. 



1 

3 
la 
6 

93 

6 
3a 
6 
3 
3 



95 
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QUADRI de* diversi modi di cura messi in pratica a 
Tschnowiu , città situata nelle terre del Signor Baront 
Schei in Germania , « d/el loro risuUaauniQ nelk 
fpaùo di fdù mui* 



Dal di y al dì 3o Novembre i83i- 



Curati còl metodo ordinario. • 
Carati con canfora seiua medico 


«Uttnti 

6631. 


malati 

' 195. 


goarìli 

ia6. 


morti 

5y. 


Totali 


65 
3o 


\ì 
54 


1^ 
3 
11 


195 


126 


39 


Dal dì 7 Novembre i83i al dì 5 Fehbrajo 1 


837, 


Curati con la canfora Mrnia medico . . 

• • • • t . 1 

Totali 


malati 
680. 


gnariti 

'■)4o. 


morti 

i4o> 


33i 
7' 


a6i 
60 


loi 

a; 
II 


680 


&40 


140 

* 



4 



Nota — In appoggio di quanto nella memoria , e nei presenti 
-qaadri ai è mpoito , ai leggano le opero seguenti 

Jkà Professore <b Giiùii;.,..,.. «-Lione ~ iS3a 

Del ProCèieore ^tamt.... ^Parigi — iSSa 

Del Profbiore Hofmann — Parigi — 1^33 

Del ft o ftsi o i e GUaeppu Marno — Napoli — i83a 
Queste opete » ed altre ancora io mi esibisco di fiir leggere a 
rhi lo liramerA. 
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